
Gwen Stefani non è
più una ragazzina.
La sua band ha re-

centemente festeggiato il
traguardo del quindicesi-
mo compleanno con un
disco molto ben confezio-
nato che coniuga sapiente-
mente modernità danze-
reccia e canoni pop, ad un
tempo tradizionalisti e bi-
sognosi di continui resty-
ling. Rock Steady (Univer-
sal) ha, fin nel titolo, i lidi
giamaicani come orizzonte
sonoro di riferimento.
Reggae e ska innanzi tut-
to, ma anche il buon vec-
chio rock-steady e tutto
ciò che è riconducibile al
dancehall, contemporaneo
e no.

Inutile negarlo: più i
tempi sono cupi e più la
musica di consumo (ma
anche il cinema, e la tivù)
spingono verso l’evasione
e il divertissement. Con-
tromossa inevitabile che
spesso scade nel becero,
ma che talvolta ha pure sa-
puto proporre squisitezze
degne di resistere all’usura
del tempo e al variare dei
climi. Il caso dello swing
ne costituisce un esempio
emblematico.

Il godibile opportuni-
smo di questo quartetto
californiano è, in questo
senso, il segno tanto di un
trend mercantile, quanto
di un retroterra sociologi-
co in fase di accelerata mu-
tazione. Come esigono i
decaloghi del pop planeta-
rio, i nuovi brani dei No
Doubt brillano tanto per
l’inconsistenza dei testi
quanto per l’intrigante

susseguirsi di invenzioni
ritmico-melodiche: un
prodotto squisitamente
balsamico – o anestetico, a
seconda dei punti di vista –

che deve buona
parte della sua
forza ammalia-
trice nel lavoro
di cesello opera-
to in sala d’inci-
sione da alcuni
tra i più quotati
producers at-
tualmente in cir-
colazione: dalla
celebre accop-
piata tutta gia-
maicana Sly &
Robbie, al redi-
vivo Prince, da
William Orbit

(già al servizio di Madon-
na) a Rick Ocasek e Dave
Stewart (Eurithmics).
Grandi cuochi che hanno
miscelato i gustosi ingre-
dienti sopracitati con quel
tocco di classe che fa la
differenza tra una mensa
aziendale e un menù da
quattro stelle. 

Franz Coriasco

� NATALIE MERCHANT

MOTHERLAND Cgd-Warner
Trentottenne new-yorkese con un passato da

leader di una apprezzata band pop-rock come i
10.000 Maniacs, la dolce Natalie ha saputo di-
mostrarsi anche cantautrice di gran classe. Que-
sta sua quarta avventura solista convince appie-
no per la sobria eleganza delle atmosfere e la
profondità della sua poetica. Il suo stile pare con-
tagiato dalla raffinatezza di una Joni Mitchell,
dall’intensità di una Alanis Morrisette, e dalla
malinconia sognante di Enja.

� VERA BILA & KALE

ROVAVA  BMG

Arriva da un piccolo villaggio
boemo nei pressi di Praga questa
simpatica combriccola gitana.
Guidato dalla vocalità straordina-
ria di questa abbondante signora
dal sorriso contagioso, il gruppo
spazia dal flamenco più caliente
allo struggente folk balcanico, tra

violini e schitarrate irresistibili il suo rom-pop (come
lei stessa lo definisce) arricchisce di un nuovo ine-
briante sapore il già variegatissimo sottobosco della
world-music contemporanea.Ascoltare per credere.

� GENARCOBALENO

SAI DOVE SIAMO
Se amate il Gen Rosso e il Gen Verde, buttate

l’orecchio sul nuovo singolo di questo gruppo ve-
neto che ha come imprescindibili modelli di riferi-
mento i due gruppi sopracitati. Identici gli obietti-
vi (comunicare il Vangelo in forma di canzone),
identico lo stile (pop con accenti cantautorali),

identico il modus operandi (an-
tipersonalismo e orgogliosa au-
tarchia): scelte coraggiose, qui
rese ancora più impervie da
una povertà di mezzi che gra-
va inevitabilmente sulla resa
del prodotto.Tener duro, in que-
sto mondo e in questo modo,
merita almeno un applauso.
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